
Vista la relazione recante all’ oggetto: “Ditta ……… – Luna Park San Giuliano 2018”, 

protocollata al n. 66648 il 23/08/2018, redatta dalla Polizia Municipale in seguito al sopralluogo 

eseguito il 23/08/2018 alle ore 16 circa, in cui segnala che: 

“personale della Questura di Macerata, ivi intervenuto per porre sotto sequestro l’attrazione 

dello spettacolo viaggiante denominata “………….” di proprietà del nominato in oggetto, 

titolare della licenza n. 1473 del 04/08/2018 rilasciatagli ai sensi dell’art. 69 del T.U.L.P.S. 

faceva osservare che detta attrazione presentava carenze strutturali tali da far supporre il venir 

meno dei necessari sistemi di sicurezza. 

In modo particolare veniva fatto rilevare che alcuni meccanismi di chiusura della barra di 

protezione, necessaria ad impedire la fuoriuscita delle persone installata davanti ad alcuni 

seggiolini, non effettuavano un completo e sicuro incastro del meccanismo di chiusura, 

rendendo inutile la funzione di sicurezza della citata sbarra rendendo così pericoloso l’uso 

della giostra la quale, effettuava un veloce movimento rotatorio. 

Inoltre sulla giostra vi sono delle piccole strisce metalliche fissate con viti, la cui funzione è 

solo quella di abbellire l’attrazione, almeno una di queste era priva di una vite pertanto, la 

parte finale della stessa non essendo perfettamente fissata sporgeva in minima parte dalla 

parete laterale in cui è ospitato il seggiolino per il pubblico, costituendo così pericolo in quanto 

tale posizione favorisce eventuali possibili tagli alle persone che utilizzano l’attrazione. 

Infine si segnala che le ringhiere di protezione poste al limite della giostra, presenti 

nell’opposto lato rispetto a dove è collocata la cassa si presentavano verticalmente non stabili 

(dondolavano), fissate tra di loro con delle corde di fortuna e mancanti in un tratto della 

giostra. 

A conclusione si precisa che tali situazioni costituiscono pericolo anche per il personale 

lavorante nell’attrazione.“; 

 

Vista la relazione n. 66787 del 24/08/2018 redatta della Polizia Municipale ad integrazione della 

precedente n. 66648 del 23/08/2018, in cui si rappresenta che il sig. ……………….. aveva 

posizionato n. 3 amplificatori di rilevanti dimensioni nella corsia realizzata per consentire il 

rapido accesso ai mezzi di soccorso nell’area del luna park; 

 

Vista la segnalazione acquisita al protocollo al n. 66834 il 24/08/2018 pervenuta dalla Questura 

di Macerata recante all’oggetto: “Attrazione “……………” installata presso il Luna Park 

allestito temporaneamente presso il centro fiere di Villa Potenza – segnalazione incidente 

avvenuto il 22.08.2018”, in cui si riferisce che: 

“nella tarda serata del 22 agosto, personale della Squadra Volante è intervenuto presso il Luna 

Park di Villa Potenza poiché una ragazza ventitreenne era caduta dalla giostra denominata 

“………………..” composta da 20 vagoncini aperti dotati di sbarra di sicurezza che ancora 

l’avventore al sedile, cabine che si muovono in circolo e poi si alzano grazie a bracci 

meccanici. 

Subito soccorsa e trasportata in ospedale, la giovane ha riportato lesioni giudicate guaribili in 

15 giorni dal Pronto Soccorso. 

…omissis … 

Il giorno successivo all’incidente sono stati effettuati sopralluoghi nella giostra rilevando 

diverse carenze strutturali, ovvero: 

- alcune delle postazioni della giostra, precisamente quelle contrassegnate con i numeri 5 e 

17 (scritti a mano con pennarello sul fondo della cabina) presentavano anomalie al gancio 

di blocco della sbarra di protezione in quanto il cilindro paracolpi in gomma era sceso 

sulla staffa, impedendo così la corretta chiusura della stessa sbarra; 



- la postazione nr. 7 era completamente priva del cilindro di chiusura e della molla di 

richiamo del perno che così non bloccava automaticamente la sbarra di sicurezza se non 

agendo con una manovra manuale. Nessun nastro o cartello era stato affisso alla 

postazione per inibire l’accesso o, quantomeno, avvertire del problema; 

- alcune postazioni presentavano la sbarra di protezione parzialmente sganciate per 

mancanza di rivetti di fissaggio; 

- mancava un tratto della balaustra metallica che delimita lateralmente la giostra. I segmenti 

presenti della medesima recinzione erano poi traballanti e precariamente tenuti da fascette 

da elettricista. 

Considerato quanto sopra, nel pomeriggio di ieri, 23 agosto, si è ritenuto necessario procedere con 

urgenza al sequestro preventivo dell’attrazione prima che il Luna Park riaprisse al pubblico, 

scongiurando il pericolo che qualcun altro si potesse far male a causa delle anomalie riscontrate. 

Omissis.. 

Sono stati apposti cartelli e nastri di segnalazione a delimitare l’attrazione sequestrata che è stata 

lasciata in loco ed affidata in giudiziale custodia al sig. ………………………, comproprietario 

assieme al figlio Greco Marlin.”; 

 

Richiamata la licenza n. 1473 rilasciata in data 04/08/2018 al sig. …………….., nato il 

………………… a ….. e residente a ………………………………….., per l’installazione e 

l’esercizio dello spettacolo viaggiante dal 22 agosto al 2 settembre 2018 nell’area del Luna Park con 

l’attrazione …………………….., così come definita nell’Elenco delle attività spettacolari, 

attrazioni e trattenimenti di cui all’art. 4 della Legge 18/03/1969, n. 337, approvato con D.M. 

23/04/1969; 

 

Visto l’articolo 10 del Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773 il quale dispone che le autorizzazioni 

di polizia possono essere revocate o sospese in qualsiasi momento, nel caso di abuso della persona 

autorizzata e atteso che il Consiglio di Stato Sez. IV nella sentenza del 07-07-1992, n. 674 definisce 

abuso del titolo autorizzatorio non solo l'uso dello stesso per scopi diversi da quelli per i quali è 

rilasciato, ma anche il dispregio delle prescrizioni e delle regole procedurali che il soggetto 

autorizzato è tenuto ad osservare; 

 

Visto l’art. 24 del Regolamento comunale per la concessione di spazi ed aree pubbliche per 

installazione di circhi equestri, attrazioni spettacolo viaggiante, luna park e teatri viaggianti, 

approvato con D.C.C. n. 61 del 29/06/1994, il quale dispone che costituisce motivo di esclusione e 

comporta l’immediato allontanamento dell’attrazione dal luna park non aver ottemperato alle 

disposizioni circa l’efficienza delle attrazioni ed in caso di particolare gravità può essere disposta 

l’esclusione dalla partecipazione fino a tre anni; 

 

Visto l’incidente occorso in data 22/08/2018 e considerato che dai rilievi compiuti dal personale 

della Questura di Macerata e dalla Polizia Municipale emerge che il sig. ……………………., 

titolare dell’attrazione in trattazione, non ha adempiuto alle prescrizioni riportate nella licenza n. 

1473 del 04/08/2018 omettendo di: 

- mantenere in piena efficienza le misure tecniche atte ad evitare infortuni; 

- assicurarsi prima dell’inizio dell’attività o più volte durante la giornata, che ogni attrazione 

offra le più ampie garanzie per la sicurezza e l’incolumità pubblica; 

 

Ritenuto pertanto di dover procedere ai sensi: 



- dell’art. 10 del T.U.L.P.S. alla revoca della licenza n. 1473 in data 04/08/2018 per 

l’installazione e l’esercizio dello spettacolo viaggiante dal 22 agosto al 2 settembre 2018 

nell’area del Luna Park San Giuliano 2018 con “…………………” denominata 

“………………….” per aver omesso di mantenere in piena efficienza la misure tecniche atte 

ad evitare infortuni e di non essersi assicurato prima dell’inizio dell’attività che l’attrazione 

offrisse ampie garanzie per la sicurezza e l’incolumità pubblica; 

 

- dell’art. 24 del Regolamento comunale per la concessione di spazi ed aree pubbliche per 

installazione di circhi equestri, attrazioni spettacolo viaggiante, luna park e teatri viaggianti, 

approvato con D.C.C. n. 61 del 29/06/1994, alla esclusione con l’immediato allontanamento 

dell’attrazione, non appena quest’ultima ritorni nella disponibilità del titolare, per non aver 

ottemperato alle disposizioni circa l’efficienza dell’attrazione in trattazione; 

 

- dell’art. 24 del Regolamento comunale per la concessione di spazi ed aree pubbliche per 

installazione di circhi equestri, attrazioni spettacolo viaggiante, luna park e teatri viaggianti, 

approvato con D.C.C. n. 61 del 29/06/1994, all’esclusione dell’attrazione de quo per anni tre 

in quanto ricorre il caso di particolare gravità stante l’incidente occorso il 22/08/2018; 

 

Ritenuto di poter avvalersi ai sensi dell’art. 21 octies della L. 241/1990 della facoltà di omettere la 

comunicazione di avvio procedimento per la natura vincolata del presente provvedimento; 

 

Viste le risultanze istruttorie condotte dal responsabile del procedimento dott. Merelli Francesco 

concernenti l’adozione del presente provvedimento e ritenuto di condividerne le motivazioni e di 

fare integralmente propria la proposta; 

 

Visto l’art. 107 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e attesa la propria competenza in merito; 

 

Dato atto che: 

- l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente provvedimento consente di attestare la 

regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti dell’art. 147 bis del D.Lgs. 

267/2000; 

- il presente provvedimento non necessita del visto di regolarità contabile in quanto non comporta 

riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente; 

 

ORDINA 

 

1. revocare la licenza n. 1473 rilasciata al sig. ……………… in data …………. per l’installazione 

e l’esercizio dello spettacolo viaggiante dal 22 agosto al 2 settembre 2018 nell’area del Luna 

Park con l’attrazione “……………..”; 

 

2. escludere l’attrazione “……………………” dal Luna Park San Giuliano con immediato 

allontanamento della stessa non appena quest’ultima ritorni nella piena disponibilità del titolare; 

 

3. escludere per anni tre l’attrazione “…………….” dal Luna Park San Giuliano; 

 

4. al sig. ……………….. di rimuovere immediatamente i tre amplificatori collocati nella corsia 

riservata all’accesso dei mezzi di soccorso. 

 



Avverte che l’inosservanza dell’ordine impartito costituisce violazione all'art. 650 del codice 

penale. 

 

Avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre entro il termine di 60 giorni 

decorrenti dalla data di ricezione della presente, ricorso giurisdizionale al T.A.R. Marche o entro 

120 giorni ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 

Il Comando di Polizia Municipale e le forze dell’ordine sono incaricati di verificare l’esecuzione 

della presente ordinanza. 

 

Sono fatti salvi i provvedimenti sanzionatori di carattere pecuniario conseguenti alle violazioni in 

questione. 


